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PATTI DI ASSOCIAZIONE 
Annota 

Padova all'Ufficio del Giornale • * L. 16 
« a donuciUo . . * - » 20 

Per tutta Italia franco di posta . • « 22 
Per l'Estero le spese di poMa in più. , 
1 pagamenti posticipati si conteggiano pe*1 trimestre. 
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, Un mimerò arretrato centesimi IO 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
{paf/umthlQ anticipati}) 

Inserzioni di avvisi tanto' ufficiati che private in quarta pagina a centesimi 25 
la linea o spazio di lltiéfl in bftruUcro teatino. 

Articoli comtinieaCi cerittìsimi 70 la .linea. 
i -

Kori àì iì¥i\ hiiiU\ ììlhiiò éfigti artìcoli anonimi e si respingono Io lettere #on 
o-ilVuneuic., 
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P O L I T I C O - QUOTIDIANO 

entrando nel suo Vi l i anno di vita non ometterà cure ne 
dispendi per migliorare il proprio andamento in fatto di 
collaborazione; i caratteri saranno completamente rinnovati. 

Il GIORNALE RI PADOVA, il s o l o di questa città 
che riceva attualmente i telegrammi dell'AGENZIA STEFANI, 
avrà pure dei d i s p a c c i p a r t i c o l a r i tutte le volte che 
Tinteresse degli avvenimenti lo esiga. 

Il GIORNALE DI PADO VA nutre lusinga che il fa
vore onde venne incoraggiato fin qui, si accrescerà in ra
gione dei miglioramenti introdotti. 

I signori Socii ad un* annata, ove paghino anticipata
mente l ' intero prezzo dell'associazione, riceveranno in dono 
nel corso della medesima, in fogli separati, ed in carta e 
caratteri eleganti da poterne formare un bel volume 

Commedia di SARDOU 
P * L? + i ' 

avendone acquistato dal PUNGOLO il diritto di riproduzione. 
Il GIORNALE DI PADOVA durante Tannata pubbli*, 

cherà in Appendice alcuni romanzi ed altri lavori, parte ori
ginali, parte tradotti dà lingue straniere, incominciando subito 
col Racconto originale di CARLO'RUSTICANI 
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a cui seguirà 1 4 

(traduzione dal francese) 
Conoscendosi per esperienza quanto riesca utile ai varii 

interessi il sistema della pubblicità, il GIORNALE DI PA
DOVA si presenta opportunissimo siccome quello che gode 
come Giornale di Provincia, di straordinaria diffusione, e può 
quindi corrispondere meglio di ogni altro allo scopo. , 

I prezzi delle inserzioni sono segnati in testa del giornale, 
e presso l'Ufficio deirAmministrazione si possono convenire 
patti speciali per contratti annui, semestrali e trimestrali. i; 
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Annata, 
Per Psdora all'Ufficio dei-Giornale L. I O 

t a domicilio * » éft 
Per il Regno 
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DISPACCI DELLA NOTTE 
Agenzia Stefani 

MADRID, 1. — Il ricevimento nel Pa
lazzo Reale fu magnifico. La Commis
sione delle due Camere e gli alti fun 
zionarii presentarono al Re i loro os
sequi. Il Re mostrossi soddisfatissimo, e 
indirizzò la parola a parecchie persone. 
Prima del ricevimento il Re ricevette 
la Commissione del Senato, il cui Pre
sidente pronunziò un eloQnetitissimo di
scorso, al quale il Re rispose ricor
dando il principio del suo regno e l'onore 
che il popolo spagnuolo gli fece elevan
dolo al trono. 

Disse che conta sull'amore e sull'ap
poggio del suo popolo per consolidare 
l'opera delle Cortes costituenti, consi
derando come un buon augurio la spe
ranza di vedere abolita la schiavitù a 
Portoricco. Il Re ricevette quindi la 'de
putazione delia Camera, il cui Presidente 
pronunciò un discorso ispirato agli stessi 
sentimenti. Il Re rispose parlando delle 
speranze del popolo spagnuolo, e del
l'abolizione della schiavitù a Portoricco. 

BERLINO, 3.— L'imperatore conferì 
a Bismark V ordine dell'Aquila Nera in 
brillanti. 

PARIGI, 3. — Una nota ufficiale dice: 
« Parecchi giornali, in occasione dell'in
cidente ,che provocò la dimissione dì 
Bourgoing attribuirono al nostro mini
stro presso il Re d'Italia una parte che 
non è la sua. Fournier non ebbe alcuna 
parte in tutto questo affare, e nessun 
conflitto è sorto fra l'ambasciatore e luK 

LONDRA, 3. — Il "Times ha il seguente 
dispaccio da New York, 2 gennaio: — 
« Tutti i bastimenti delia squadra ame-

ricami nel Pacifico ricevettero ordine di 
recarsi ad Honolulu per eguagliare la 
forza marittima della squadra inglese.» 

BRUXELLES, & — Vìnàvpcndmm 
Belge pubblica un dispaccio da Berlino, 
con cui si annuncia da fonte sicura che 
la Russia e l'Inghilterra scambiarono 
amichevolmente le loro idee circa la 

• * * , j 

rispettiva situazione nell'Asia Centrale. 
La Russia invitò l'addetto militare presso 
l'ambasciata inglese ad assistere alla 
spedizione russa nell'Afganistan (t). 
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La fine d'su» angelo i 
OhJ piangetela,pure -~\p con voi piango! 

(L. MARENCO - Marcellino) 

Saverio se ne tornò a Milano. Nascose 
il violino e più non lo toccò. Venne il 
.tempo in cui ricominciava il teatro, ed 
egli più non vi pose piede. A chilo co
nosceva da lungo, dopo quel triste av
venimento più non sembrava Io stesso; 

* -. 

gli òcchi aveano perduto il loro lampo 
^ " ' ^ ^ " - • ^ h o nelle orbite, i neri ca-

Diede il bimbo in braccio ad un signore, 
ebe, preso dallo spavento, non poleà dir' 
verbo, e senz'altro si allontanò. 

Era quel bimbo il nipotino del signor'' 
Bonifazio Aurelii, quello stesso mercante 
a cui il marchese C*"* rifiutò la mano 
di sua figlia. Il bimbo fu salvo, e, come 
i lettori s'immaginano, il sig. Aurelii si 
diede à cercare il «coraggioso Saverio 
(ch'era stato riconosciuto da più d'uno 
dei presènti al triste caso) con quella 
premura, suggerita dalla gratitudine, e 
finalmente trovatane l'abitazione, gli sì 

•. ' •• ; <i% j e n ' i "b •> -1 
presento. 

Noi non riferiremo quel colloquio; il 
sig. Bonifazio proffersè ricchézze a Sa-

P a d o v a 4 ^eBsisaio :fi.̂ SJB. 
Gl'incidenti ai quali assistiamo 

in questi giorni provano una volta 
di più come siano fondate sul-* 
l 'arena le congetture della mag
gior parte dei giornali. 

Dopo la dimissione di Bour
going, della quale, checché se ne 
dica, non è ancora ben precisata 
!a causa, si dava per positiva 
la nomina di Courcelles destinato 
a sostituirlo. . Courcelles difatti 

^ * t r 

giunse affrettatamente da Ver
sailles in Roma; ma ne ripartì 
subito, dopo un lungo colloquio 
avuto col cardinale Antonella. 

5 

Non si sa'quindi s'egli sia ve 
nuto come semplice incaricato di 
una missione speciale, o se dopo 
aver riferito a Thiers il risultato 
del suo colloquio con Antonella 

definitivamente le funzioni di am-
lisciatore presso il Papa. Quello 

• , . . , ' 1 • 

certo si è che Thiers 
-' ' • ' - • ì - . f i ìf'-l - ' '•• 

si trova sotto la pressione della 
destra dell'Assemblea francese, 
ed è quindi costretto ad usare 
tutti i riguardi verso il Papa, 
per non suscitare contro di sé 
una tempesta al riaprirsi delle 
tornate parlamento". 

Cadrebbero nella stessa guisa 
tutte le supposizioni che la di
missione di Bourgoing sia stata 
originata da conflitti sorti fra 
lui e Fournier rappresentante 
della Francia presso il Re d'I
talia, poiché.un dispaccio di ieri 
sera ci annuncia una nota del 
Journal Officiel colla quale s'in
fligge una smentita categorica a 
tutti1 quei -giornali che propala
rono la notizia di tali conflitti. 

E certo però che questo stato 
*di cose della diplomazia francese 
n Roma non può indefinita
mente prolungarsi, e noi credia
mo che l'esito dell'interpellanza 
da muoversi quanto prima nel-
1' "^'A -i 

i 

ritornerà in Roma per assumere 
i / t * 

altro, mezzo a tentarsi per, la guarigione, 
che appagare .l'amore, di Cesarina. Lo 
disse al marchese, e: questi, che pure 
amava intensamente la sua unica figlia, 
in faccia alla probabilità di vedersela 
rapita per sempre non fece opposizione 
alcuna, e, gettando lungi da se l'orgo
glio dì casta, andò in cerca,di Saverio. 

Il dottore volle abilmente disporre 

ea francese in propo
sito, solleciterà una decisione in 
un senso o nell'altro, ; • 
• Dopo la notizia che Enrico di 

sono la causa della tua morte, perdo
nami prima di lasciarci, fa che Dio al-
lontani da me la sua ira che ho pro
vocata ! * 

i ] • - j . i . * . • - • • " * • • 

Il marchese e Saverio * èrano prostrati 
accanto al letto. Cesarina porse ad en
trambi le mani, e dicendo: — Tutto è 
perdonato. Signore, eccomi a te \--~ Chi
nato il biondo capo, sul guanciale, spirò 

l'ammalala a rivedere Saverio; ma.Ce-, . La bocca semi-aperta era atteggiata 
,~-'j- rai - - a(j un sorriso, gli occhi cilestrini erano 

volti al.balcone in atto di fissare il sole 

e s i 
pegli erano divenuti grigi, il capo che 
prima stava sempre alzato con una na-
turale nerezza, era curvo verso terra. 
1 rascurava se medesimo, e stava lunghe 
ore a nulla pensando fuorché a Cesa-

«• i :% E t A I I * * c i t i i i 

rina. Giunse persino (come inganna la 
passione !) a pensare che Cesarina non 
lo amava, perchè, secondo lui, una sua 
paròla avrebbe potuto rendere entrambi 
fólicì. ' 

" ' Un giorno passeggiava lungo il navi
glio; udi un tonfo nell'acqua, e vide 
sorgerne un piccolo braccio. Dimenti
cando il suo dolore si gettò nell'acqua, 
ed abilmente nuotando potè condurre a 
salvamento un bambino di sètte anni, 
Frattanto sulla riva s'era ammucchiata 
la gente; una lunga corda venne calata,; 
egli vi si avvinghiò, e venne tratto su.1 

verio, che non accettò, contentandosi 
invece delia sola amicizia. 

E questa fu stretta da quel giorno fra 
' -.-.'•. .". - - ••• .i i ' -", ir • u t" i t i l i 

sarina udendo tal nuova si aggravò. Ac
casciata dal malore a quando a quando 
ripeteva con fiòca voce: che tramontava, un'aureola di luce oa-

— 0 Saverio, Dio mi chiamai Vienmi 
a chiudere eh occhi 

i v i • •• , •• 

"Un ottimo sacerdote, parente lontano 
Il , ' , . • ! •; . - U v l \>-i.\ mi,. • " • • • • ' • i , 

del marchese, stava quasi sempre presso 
la malata ; persuase egli il marchese a 
sposarla con Saverio. Annui il padre, e 

i due con indissolubili legami. L'amici- le nozze furono fâ te tra il.pianto e l'an-
zia giunse a segno, che Saverio confidò goscia. •- ' ;

 ! 

a Bonifazio la sua sventura; in tal guisa Ricambiato l'anello, le membra di Ce-
due uomini, che in altra circostanza sa- sarina, che ricoperte dai bianchi lini pa-
PàhhdpA aiatt nomici /i.rtlmi.nnn ««ilio rovano quelle. u'un^ statua, si amma-rébbero stati nemici, trovarono nella 
sventura l'occasione di amarsi. Còsi la 
provvidenza fa sorgere il bene d'Onde 
meno si aspetta: amavano la stèssa don-
na erttranibi. 

Entrambi non !a poterono ottenere. 
Di li a non molto Cesarina ammalò 

in guisa, che i medici diedero perdi-
sperata la sua guarigione, Fuvvì un me
dico, che, a vece di perdersi in discus-
sioni al letto della fanciulla, si curò di 
conoscere le vere cause della malattia. 
Il marchese gli svelò quanto i lettori 
già sanno, e il buon dottore non vide 

rono; un brivido Je percorse, un{ pal
lore |intenso coprì quel bel viso, e le 
labbra un, tempo coralline si fecero bian
che, mentre proferivano queste parole: 

— Saverio, è giunta la mia ora ; lari-
gelo mi chiama ed ho finito di penare. 
Padre, Saverio, abbandonatemi per V ul-
Urna voltai 

— Benedicimi; angelo -- disse Save
rio — Non lasciatemi...... Dio ti guari-
rà..... Ed io che ho pensato male, di te 1 

E diede m pianto. ' 
— Figlia mia, proruppe il marchese, 

reva s'aggirasse attorno al bel capo di 
quell angelo, mentre la beli anima, av
volta néir ultimo raggio di sole volava 
al cielo. , •., 

Saverio e il marchese rimasero a lungo 
presso 1 estinta, mentre il buon prete 
recitava le salmodie dei morti] 

Bonifazio volle vedere anch'egli la de-
„ . h^->miti-iji • . . . - . , - , • - ! » „ . 

funta; inginocchiatosi, le bacio la fredda 
destra, recise una ciocca dei capegli di 
Cesarina, e porgendone parte a Saverio, 
d i s s e : " . ; " 

«*? Anch' io ho amato Cesarina. ì suoi 
capegli siano il pegno del nòstro affetto. 

I due amici accompagnarono il corpo 
caro ad entrambi all'ultima dimora, opre-

i ' > ••: , • ì l f i ' 

garono uuiti su quella tomba. 
Di, li a pochi giorni Saverio manife

stò al marchese ed a Bonifazio la sua 
intenzione di tornare al paese natio: 
inutili furono le loro preghiere; Saverio 
era irremovibile. Il marchese (accomia
tandosi dall' infelice suo genero gli chiese 
perdono. 
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Borbone sarebbe andato ad as~ 
sumere il comando delle bande 
càrliste in Catalogna, queste non 
hanno ancora dato segno di vita. 

Speriamo di non sentirne a 
parlare per lungo tempo, e che 
la fiducia manifestata da R e 
Amedeo nel l ' a t to di ricevere le 
rappresentanze in occasione del 
capo d 'anno, , non venga scoss 
da nuovi fatti ' luttuosi. 

Un prossimo avvenire ci dirà 

se queste speranze saranno co

ronate dal successo. 

a 
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Wt-lt N OSTRA GORRISPONPENZ \ 

o.,.. chi? Via certe parole non vanno 
tolte in punta di spada, Purché per altro 
non ci si ricaschi !.... 

Novità: zero. Saprete a quest'ora del 
ricevimento al Quirinale: la sobrietà più 
scrupolosa presiedette ai discorsi: ma 
e' è una parola del Re che vale il pregio 
d'esser posta in rilievo. Comunque va
dano le cose — egli disse — Punita© 
la libertà d'Italia sono assicurate. 

Lo si sapeva : ma £a bene sentirlo ri
petere da chi per altissimo officio com
messogli dalla volontà popolare, n'è, si 
può dire, il depositario responsabile. 

Tutta la storia dell' anno è in quelle 
semplici parole — e bastano a meritar* 
gli un attestato di attività non inle 
concia e non ingloriosa. I. F. 

* * 

T r » 
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Roma, 2 gennaio. 
Il capo d'anno ci portò la restaura

zione del governò pontificio nelle co
lonne dell'Osservatore Romano,.che usci 
in luce spiegando bandiera papale colle 
sue brave chiavi intrecciate e sovr'esse 
la tiara. 

; m aspetta ansiosamente l'Epifania,coi 
re Magi 0 la relativa Befana che; veti 
gano a riconoscerlo. 

Veramente non c'è nulla di male nel 
fatto che Y Osservatore meliti fuori quello 
stemma: anzbla tiara, sopra la sua prosa 
mi fa l'effetto d'uno spegnitoio destinato 
a smorzar il buon senso: le chiavi poi... 
Dio buono,' a cosa non possono servire 

; je chiavi ? Ma la cosa acquista un va
lore di circostanza dal tatto che da ieri 
in poi la .politica,della provocazione del 
Papa, che ne diede l'esempio s'è prò-

• pagata ai giornali assumendo propor
zioni inquietanti.... per le spalle di chi 
li scrive. , 

lo non so d'onde attingano l'audacia 
che vanno spiegando con un accordo 
che tradisce la parola d' ordine. Forse 
vogliono tirare addosso al Vaticano qual-

Ije romorosa tempesta allo scopo 'di 
lettere l'allarmi nel campo cattolico e 

giustificare agli occhi del mondo le ca
lunnie slanciate dal Papa con tanta pro
digalità. Io spero che gli Italiani si vor
ranno tener superiori a queste provo
cazioni : ma vi dessero dentro, aflèmia, 

• • • , • • r 

li compatirei. v 

Sono anch'io fra coloro che nel con
tegno del governo tedesco vedono prima 
di tutto una risposta adeguata agli in
sulti e poi anche una lezione di decoro 

* : * * 

CRONACA GIUDIZIARIA 
i l i * " 

Inai ignraxioi ic solenne del Ile-
gio TrÌJHu»ale Civile e Corre-
z inna le fu Ptulova. 
Come abbiamo promesso rendiamo 

un più esteso ragguaglio della seduta 
inaugurale d'ieri al nòstro Tribunale. 

Ottimo consiglio ci è sembrato quello 
dell'art. 150dell'Ordinamento giudiziario 
di volere che cadaun «inno la Corte si 
raccogliesse in assemblea generale e 
pubblica,, ed ivi il Procuratore del Re 
rendesse il conto sul modo con cui 1» 

f « 

giustizia era stata amministrata nel suo » 

circondario. Era questo un dar suggello 
alla pubblicità guarentita nelle pertratta-
zioni giudiziali, era.uno stabilire fra ì 
Magistrati ed il pubblico,il concetto re
ciproco della responsabilità da una parte, 
e del controllo dall'altra. Il severo rap
presentante della legge venne di ciò 
incaricato, e l'onor. avv. Guerra fu ieri 
pari a questo nobile mandato nella sua 
sobria e dignitosa arringa, in cui la
sciando pure travedere nobili desiderio 
e severi propositi, lasciò però in gran 
parte la parola alle cifre. Veniamo ora 
al discorso. 

Esordi l'oratore accennando al tra-
sferimento del vice presidente Valseechi 
nel Tribunale, e del sostituto Cavagnati 
nell'ufficio della Procura del He, facendo 
ai due egregi magistrati le meritate lodi, 
e cogliendo occasione a salutare il nuovo 

| vice-presidente, sig. Bassano Cesarie, la 
cui esperienza nel giure italiano sareb
be tornata di giovamento nell'ammini
strazione della giustizia. Formulò il de
siderio che con funzionario egualmente 

: 1 

*r Quell'angelo v*ha perdonato 
'spose Saverio. 

V. 
11 p r i m o pasMo 

meritevole si supplisca nel suo [uff icio. 
Fece elogio del modo con cui è tenuto 
lo stato-civile nei Comuni del Cir con-
dario, e specie volse il suo plauso allo 
stato civile del Comune di Padove i, E-
spose poscia la statistica criminale pelle 
varie giurisdizioni, e perchè i reati con
tro la proprietà ed il buon cos turne 
soverchiano gli altri, ebbe a trovar* 3 nel
l'oziosità e nel vagabondaggio le ri igieni 
di questo triste fatto. Ma di quest e pia
ghe l'oratore si aspetta il rimedio . dalla 
mano forte di chi ora tiene lo redini 
amministrative della Provincia, coi ne dal
l' istruzione ampiamente diffusa dal be
nemerito Municipio, lo sfratto di j pe.-simi 
costumi. Al laido parlare dei no stri mo
nelli portò egli l'attenzione, di sse che 
con esso si abituano a non 1 sfuggire 
dall'idea una volta conosciuta, si ab
bandonano al mal costume, e he appa
gano col delitto, ed alimentano col furto. 
Passava quindi alla giustizia civile ed' 
esponeva le cifre che noPpro' dorremmo 
più tardi, e conchiudeva es? sere la no
stra. Procedura 1 abbastanza i illecita, in 
proporzione della sua magg iore dispen-
diosità, salvochò «non s'ingenerino 
incidenti inutili, non si 1 noltiplichino 
le cpiistioni di procedura, r ion si abusi 
dei rinvìi;, non si usino vicendevoli 

1 . .. L * 

condiscendenze. > la sp< àsa totale ili 
una parola non si aggravi per opera 
dei patrocinatori, cosiceli è le parti cre
dano ch'essa avvenga pe-r diietto della 
legge. Sull'abuso dei rinv ii l'avv. Guerra 
si siservava di richiama- rè in camera, di 
Consiglio la speciale attenzione del Tri
bunale. 

1 . • 

,; Conchiudeva finalmente col dire che 
contro ciò che era ap>parso dapprima, 
nessuna gelosia, nessun conflitto insorse 
fra il P. M. e la magist ratura giudicante, 
conflitto impossibile,diceva l'oratore,ove 
ambe le parti sieno secrve ai loro doveri. 
Noi ne siamo la prova, egli chiudeva alla 
(ine, e molti magistrati saranno per col
tura più dotti e per ingegno più eletti 
di noi, ma nessuno di noi può- esser* 
vinto nell'amore del vero e del giusto. 

Gli applausi che accolsero queste pa
role mostrarono che ih sentimento del 
pubblico le approvava, benché avesse 
da aggiungere alcunché ai loro, modesto 
concetto 

Noi cominciamo ora ad esporre le ci
fre, e l'egregio magistrato ci perdonerà 
se noi seguiamo un online dal suo al
quanto diverso, ma quale lo esige il 
diverso scopo dotta esposizione-. 

Cominciamo dallo stato civile del cir-
condario. 

Nel periodo-da i gennaio a 30 
novembre 1872 si fecero nel ter
mine legale dichiarazioni di na
scita . , . . . . . . . % 8521 

Dichiarazioni tardive. . . » 81 

Totale N. 8002 
Si trascrissero altresì num. 293 atti 

di nascita. 
Le dichiarazioni di morte fu-

rono . . . . . . . . . N. '7209 
Si trascrissero atti di morte. » '378 
Si celebrarono matrimoni. » 1488 
Entrando nell'attività giudiziaria co-

mincieremo dai conciliatori. 
I conciliatori di diritto del circondario 

sono 68; immessi ne sono 00; vennero 
nominati, ma non immessi: 2; pende 
la nomina di 6. 

Le domande di conciliazione furono 
2362; i recessi dalle domande 131; ìe 
conciliazioni rimaste deserte: b'82; le 
conciliazioni ottenute per somma supe
riore a lire 30 : 180; per somma in
feriore a lire 30 : 1695; per domande di 
valore indeterminato: 58r 

. I conciliatori profferirono sentenze : 
328; rimasero inevase istanze: 134; le 
parti non si accordarono in*num.70casi. 
(Continua) G. B. S—1. 

/ 
NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 1. — Giusta il Con stilli-
tionnel sarà presentato all' Asssemblea 
un progetto che non toccando l'essenza 
dell'esercizio del diritto di petizione, lo 
sottoponga soltanto a maggiori discipline, 
segnatamente all'oggetto d'impedire la 
simulazione delle firme. ' 

SPAGNA, 31. « È smentita officiali 
mente la voce sparsa dagli oppositori 
del governo spagnuolo che queste stesse 
trattando segretamente con alcuni dei 
capi carlisti della Catalogna per indurli 
a ceder le armi mediante compensi pe
cuniari. 

SVIZZERA, 1. = Il Journal de Ge
nève ha da Soletta: 
. «Ilpaese si è diviso in due parti quasi 
completamente {distinte nella votazione 
relativa alla rielezione periodica degli-, 
ecclesiastici;i distretti di Soletta, Lehern, 
Kriegstetten, Olten, Gosgen e Bucheg-
gberg, hanno votato in favore; quelli 
di. Gau, Thal Thierstein e Dornach con
tro.. Nel Bucheggberg (protestante) vii 
furono 1100 si, contro 10 no.* 

'A 

ri-

- Y ~ « 

, fi? AdplOno ia]l»,jnii«lca 

' ' .'"* : ' Tacita s ' a p r e ' l à magion soletta 
; . ,-•..••••-•- (vìi ._;,• • £* n o v j amori . 

( Z A N E LA i - Orfani ••étitrtimbo''-£•)'.•'• 

Saltiamo a pie'par) una ventina d'anni 
' Morirono ,1 genitori di Saverio; que-

sti per obbedire, al loro volere sposo 
| ^Berta, o,ttima fanciulla. 

Dopò'"un ,ah no eli matrimonio nacque 
dà essi PXfelfitìo ìWatòtìWu ' t t^ e pam 

I Witti 

Se talvolta faceva il muso 0 gli spun
tavano le lagrime, 0 per qualche capri-
cetto non esaudito, 0 per qualche sgarbo, 
come sogliono i bimbi, bastava che sen
tisse toccare il violino per rasserenarsi 
e cambiare le lagrime presso a cascar-
gli sulle gote in un riso d'allegrezza. 

Quando gli tolsero la vestina per met
tergli i calzoni, il nòstro Adolfìno ne 
fece una delle sue. Aspettò che nella 
stanza del babbo non ci fosse nessuno, 
e accostata al tavolino una sedia, vi si 
arrampicò, e prese il violino. Lo appog
giò bravamente alla spalla e cojl' archetto 
nella destra si pose in atteggiamento 

NOTIZIE ITALIANE 
• '. 

ROMA, 2. — Leggesi nel Fan falla : 
Il Papa, ricevendo gli auguri per il 

nuovo anno, ha pronunziato ieri mattina 
un discorso, non risparmiando ile frasi 
le più violenti. • 

Alludendo al ballo del principe di Roc-
cacorga, Pio IX ha detto che un signore 
che fino ad esso eragli stato fedele, gli 
mancava ora di riguardo mettendo l'ari
stocrazia cattolica nel caso di trovarsi 
a contatto con quella che frequenta le 
sale degli usurpatori. 

«sa Oggi alle 9 ant., si è radunato al 
Quirinale il Consiglio dei ministri per 
la consueta Relazione a S. M. il Re, 

Il mir>ist»ro si è radunato in Consi
glio al palazzo Braschi oggi ille 4 po
meridiane. (Opinione) . 

NAPOLI, 2. S Ci si dice che il di 9 
si aprirà la scuola d'agricoltura di Por
tici, Sono stati invitati per assistere al
l'inaugurazione molti egregi personaggi. 

(Pitico Jo) 
CAGLIARI, 1. = Telegrafano al Conte 

Cavour: 
I Cagliari 1 gennaio. 

Non ostante tempo cattivissimo jnau-
guravasi oggi conformemente program
ma cantiere navale Falqui-Massidda. Pre
senti Autorità locali. » r 

feeo, biondi i capegli, aveva tutto V a- eli suonare. Ma tutto fu '(indarno,' niun 
spetto d'un amorino e .potete pensare, 

- ' ó lettori, se non la fu una ..vera jgioia 
quella dt Saverio e di Berta. 

Adolfìno cresceva ,a vista d'occhio. 
Impàraio eh',ebbe a,muovere i primi 

" passi, l'unica stia occupazióne era quella 
- / d i tentare di salire sul tavolo ove il 

1 'Ì>ébbo posava il violino^ aggrappandosi a 
, tutto quanto , poteva, servire, come di 

scjala. Questo strumento sembrava alla 
' ] tenera mente del bimbo qualche e 

di sovrannaturale, e, se giungeva a segno 
di vederlo, lo affissava con tanto d'oc 

bilioni spalahcàtH]ses'uoi il bâ bbo suo
lava , abras i 'che la meraviglia era al 

- colmo ! Gif occhioni si spalancavano an-
cora più, restando immoti, e coi lnb-
b'ruzzi semi-aperti .pareva che il bimbo 

. Volesse (perdonate la strana espressione) 

suono ne usciva, perchè invece di cai 
car le corde coi crini, lo calcava colla 
u ^ g a dell'archetto; tentò e ritentò: ma 
sempre indarno; finalménte, preso dalh 
collera, stretto con ambe le mani il vio
lino, lo gettò con forza contro il tavoli-

11, i 

cosa 

no, e lo strumento n'andò in ischeggie: 
si diede a strillare v ed a pestare dei 
piedi. 
! Udito da Saverio questi pensava non 
gli fosse acccaduta qualche disgrazia, 
e corse in camera difilato. « 
1 Alla vista dell'accaduto; — Meno male, 
disse che il bimbo non s e fatto nulla ! 
1,1 "• • l ' t ìUi n'Vì",'.' r '• ti»ll 
Ma povero violino — aggiupse, .racco
gliendone i pezzi — povero il mio Amati ! 
Ho economizzato sulle vesti, sul cibo, 
sulle legna anche d'inverno, quand'era 
a Milano, per comperarti, ed eccoti an* 

. | H t * 

distesa nel cantuccio dove s'era rannic
chiato, gli disse: 

— Senti, Adolfìno, stavolta me l'hai 
fatta grossa, e cornei, . ( 

Il bimbo», come, se avesse capito il 
significato^ di quella parola Amati, di
sperandosi divenne rosso come un tizzo 
acceso. Inutili furono le moine del babbo, 
inutili persino le chicche. 

Saverio, tolse dalla cassetta il,violino 
del conservatorio, e senza accordarlo 
nemmanco, ne trasse alcuni suoni. L'A-
dolfino credè vedere lo strumento, che 
ayea rotto, bello e aggiustato, e, mentre 
i suoi occhi luccicavano ancora, fece 
bocca da ridere, e si calmò. 

Passata la burrasca, il babbo gli disse; 
— Ora va dalla mamma, che è lag

giù nel prato in riva alla Sesia, e bada 
di non allontanarti da lei. C'è anche la 

. . ' *: * „ * - ì 1 * È ( * t \ * - * l - ' * • 1 * 

Bettina, e potrete giocare assiehie. 
L'Adolfino partì saltellando gdi gioia, 

corse al prato, e si diede a giuocare e 
ruzzolare sul fieno, mentre Bettina,^ la 
mamma lavorando canticchiavano una 
canzone del paese. ' |. 

Saverio raccolse fino all' ultima scheg-jj 
già del violino, posa il tutto in una scato-j 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE YARIE 

/ ^̂  . . . . 
t * 

Tr ibuna le civile e c o r r e z i o 
n a l e di Padova. Con RR. decreti 12 
dicembre p. p. veniva cosi fatto luogo 
alla ricomposizione annuale del nostro 
Tribunale: 

Sezione I. Promiscua: Cavazzani nob. 
Alessandro, Presidènte. Giudici: Colle 
Giuseppe, Piovene Marco, Vallicelli 
Giuseppe, Rana Luigi, Malaman Antonio. 
Pretore applicalo: De Prez Luigi. Ag
giunti: applicati: Cassia Pietro, Pietra. 
Francesco, De Ferrari Ugo. 

Seziono II. Promiscua : Cesaris Bassa-
nò, Vicepresidente. Giudici: Sumah Marco, 
Melati Silvestro, Benedetti Bartolomeo, 
Fabris Alessandro, Morosini Luigi Sé-
gretario applicata: Beiner Giovanni. Ag
giunti applicali: De Cavalli Luigi, Bosa-
nelli Cesare. Aggiunto giudiziario: Ma
cola Ettore. 

Ufficio d'Istruzione dei processi penali: 
Benedetti Bartolomeo, incaricalo. Ampli
enti: Malaman Antonio, Fabris Alessan
dro, De CavalH Luigi, Pietra Francesco, 
De Ferrari Ugo. 

Commissione pel patrocinio gratuito. 
Presidente: Vedova Giambattista, consi
gliere emerito. Supplente: Priutz Anto
nio, idem. Relatore: Federici Emilio, 

X3T. 
1 1 * 

cavare la suonata degli angeli, quella 
che avea composta;1 0 per dir meglio 
improvvisata, quando si riebbe da quel 
gelido abbattimento in cui l'aveva im
merso la morte di Cesarina; e quella 
suonala esprimeva a meraviglia un do
lore improntato di dolce melanconia e 
di calma serena. Sempre -l'aveva in 
mente il nostro Saverio, la ripeteva bene 
spesso canticchiando, la suonava coir 
l'organo immancabilmente durante l'e-
levazione alla Messa parrocchiale della 
domenica. La suonò, quando si fecero 
le esequie d'una fanciulla cara e bella 
amata per la sua bontà da tutto il paese, 
e allora chi era presso all'organo potè 
vedere sirana^nient,e commosso il viso 
del buon Saverio. ' ; 

Berta, unendo insieme la circostanza 
della suonata ogni, giorno ripetuta, e 
quella della malinconia ond'era preso 
tanto frequentemen,te;^ manU>5; aveva 
una ma^a yoglia d^c j^c i ^enea fondo. 
Mesga su inoltre J > certe chiacchiere 
delle linguacciute^ del paese, vplea muo-
vere ,alcune; domande al maritò ;. ma 
differiva la cosa da Un giorno aU'alfro 
sicché, non potendone più,,,un giorno 

assorbire l'ultima nota che il babbo , dato in pezzil Eh là, pazienza! 
4 ';• ? L* ' i» l . i l • ' i t l ' i ' - ' j i !•» I l i I 1 • -' • r* _~r. 

cavava dal violino. Voltatosi al bimbo, che piangeva a 

— Tanlo fa — pensò—-che ritorni 
al mio vecchio amico, il violino del con 
servatone. Quando lo prenderò tra mano 
ppn mi ricorderà la sventura. ,, 

Ma' benché cercasse , fuggire i tristi 
pensieri, pure non si potè trattenere oaj 

corgi che ,ti rende mesto 1 
- - Cara Berta, non po^so 

perchò mi ricorda uq angelo. 
E le>accon(,ò tutta la storia di Ce-

l 

veva provato una specie di gelosia, ter
minata la dolente istoria, disse al ma-
rito: 
0 — Hai ragione ; era proprio un angelo. 

— È adesso lo è davvero. Dio le ha 
dato le ali... Mi par di vederla lassù.... 
lassù... 

Dopo una breve pausa, durante la 
quale Berta stette a capo basso, ripigliò: 

— lo l'amo ancora, ma come una 
d . L L 

santa. Essa è la mia santa Cecilia.... Amo 
te pure, perchè sei buona come lei • rin
grazio sempre Dio, perchè m'ha dato 
in isposa una che nel cuore è una se^ 
conda Cesarina... Tu, l'Adolfìno, e il ri
cordo di lei, s|etei miei affetti dopo Dio. 

— Se tu sapessi come mi fanno bene 
le tue parole 1 Abbracciami... Vedi, ero 
divenuta unaj pazza, perjcbè avevo sen
tito mormorare dei tuoi amori colla Ce
sarina, e, benché costei fosse morta, 
pure ero gelosa.. Ridi, che n'hai ra-
gione.^Che'góiòcòa sono stata t Ma ora 
non lo sono più, ve' ; benché non l'ab
bia conosciuta, io le voglio bene... Qua, 
un altro abbraccio, marito mio; perdo
nami... 

— tf'di^èhevùoi che ti perdoni? - -
disse Saverio abbracciandola — Devi 
piuttosto perdonare a me, che non ho 

,mai detto nulla;in ' 
ti E da questo colloquio: in poi, marito 

-:fi,«moglie! ìsi amarono ancora di più, se 
pure; era possibile. 

IGontwm), 

L T sai-ma, 
1 La Berta, ohe durante il racconto a« 

: ' 
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GIORNALE DI PADOVA 

Leonarduzzi avv. cav. Zaccaria, Bonini 
Filippo, avv. supplente. 
. Camera di Consiglio penale: Cesaris 
Bassano, Vicepresidente. Melati Silvestro, 

• giudice. Benedetti Bartolomeo, giudice 
istruttore. • 

Giudice delegato all'istruzione dei giu
dizi di graduazione : Suman Marco. 

«Società Silvie Pellico. — Merco 
ledi 1° gennaio assalimmo all'ordinaria 

..adunanza della Società Silvio Pellico: fu 
-quella la terza volta che abbiamo avuto 
l'opportunità di prodigare le nostre sin
cere lodi a quei bravi giovanotti Jone 
con indefessa cura e con amore spen
dono le ore dell'ozio nello studio della 
patria letteratura. 

Lesse per primo lo studente Pasqua-
ligo Sacchi conte Andrea un suo ela
borato Stille ìkùfiohe fonti cui general-

• mento ricorsesi per le epoche riguardami 
i primi re di Roma. L'ampio ed impor
tante argomento fu trattato per verità 
con il massimo acume, e la più sana 

• critica Passò in rapida disamina i la
vori antichi e moderni dal Vico al Bet
tolini; riportò a tempo e luogo le opi

nioni di dotti scrittori e seppe farsi 
ascoltare ed applaudire! 

Quantunque su lui siasi da taluno 
osservato che l'arduo terna doveva es-

•sere superiore alle sue i'oize, e che le 
citazioni e le idee storico-critiche sparse 
a larga mano potrebbero render dubbio 
che egli ne l'osse l'autore, tuttavia noi 
abbiamo da buona fonte che quelleno 
furono sintetiche nozioni della storia 

• critica che il distintissimo prof. Bassi 
colla scorta del Mommsen e Bertolini, 
aveva in più lezioni porto altra volta 
a'suoi studenti. 

Dopo il Pasqualigo, Silvio Solari trattò 
sommariamente Delle giurie d'Italia nel 
1300, esaminando principalmente i me
riti di quella Triade che fu costituita 

.all'Italia da Dante, Bocaceio e Petrarca. 
Brillante per la forma, sicuro ed esatto 
nei giudizii, spigliato, franco e corretto 
tu giustamente applaudito. 

Colui che più di tutti riportò encomii 
fu il tredicenne Polacco Vittorio, stu
dente di primo corso Liceale, il quale a 
sua voha lesse un discorso quasi di 
confronto fra la poesia e la prosa, fu
rono idee se vogliamo arditissime, svolte 
però con brio e lette con molta grazia ! 

Dopo le letture, il giovane Bassi Ales
sandro declamò una delle migliori poesie 
del Fusinato II buon operaio. In tale de
clamazione il Bassi istruito dal Graziaci 
:sepne mostrare (checche altri possano 
supporre in contrario) intelligenza e pas
cione così, dà stroppare un plauso ri
petuto e spontaneo e farne sperare di 
lui in progresso un abile artista dram
matico. D.G. C. P. 

Acque. — Un vecchio nostro desi-
.* derio sta finalmente per essere esaudito: 

«vogliamo dire la soppressione di quel 
pozzo in contrada Rodella, che per es
sere scoperto e non sottoposto alla do
lu ta sorveglianza era soggetto ad aver 
l'acqua continuamente infetta per le im
mondizie d'ogni natura che vi si getta
vano, dentro: con qual vantaggio per la 

'salute dei vicini, che si servivano di 
quell'acqua, ognuno può facilmente ima-
#inare. -

L'ufficio tecnico municipale fa dunque 
benissimo sostituendo a quel pozzo una 
pompa, simile alle altre che trovansi 

.disposte in varii punti della città. 
Teat ro Nuovo. — Crediamo che 

domani o lunedì prossimo la; Società 
M Teatro Nuovo.sarà,riconvocata per 
-deliberare definitivamente sullo spetta-
*oìo a darsi nella prpssjma yentura ìfiera 

• -dei Santo, 9 . • ; é MM$ 
Non dubitiamo che, attesa l'importanza 

V Amore è cieco dello stesso sig. Dal 
L ' x L * * 

Forno, lavoro recitato lo scorso maggio 
dalla stessa compagnia Peracchi. Come 
commedia resta sempre un buco nel
l'acqua, come farsa potrebbe passare, 
ma allora non ci vorrebbero i tre atti. 

P r o g r a m m a dei pezzi che la mu
sica del 28° reggimento fanteria ese
guirà domani 5 gennaio, in Piazza Vit
torio Emanuele dalle ore 1 alle 2 ii2 
pomeridiane: 

1. Marcia, Pissarello. 
% Terzetto, Marco Visconti, Petrella. 
3. Stella confidente, llobaudi. 
4. Sinfonia, Cenerentola, Rossini. 
5. Terzetto, Lucrezia Borgia, Donizzetti. 
(5. Polka, N. N. 
I l Corpo-Musica del Comune di Pa 

dova, eseguirà domani, 5 gennaio, in 
Piazza V. E., ore 1 porn. i seguenti pezzi: 
. 1. Polka. 

:2. Sinfonia, Aroldo, Verdi. 
" l L ' 

3. Difetto, Luisa Muller, Verdi. 
4. Valtz, Gioie, Galli. , 
5. Marcia, Indiana Africana, Mayerbeer. 
G. Marcia. 
Arres t i . — Le guardie di P. S. 

hanno arrestati nei prossimi scorsi gior
ni cinque oziosi contravventori all'am
monizione, ed altro trovato possessore 
di un coltello proibito, e sospetto di 
furto. V 

S t r e n n a del *'<»§• Tonèn I£on<9~ 
fgì'taiu. •— Abbiamo ricevuto in dono 
questa strenna, che contiene alcune suc
cose caricature ben disegnate, e un te
sto svariato e brillante. 

Ne parleremo quanto prima. 
Ferrovie . «- Leggesi nella Gazzetta 

di Mantova, 3: 
Come abbiamo a suo tempo annun

ciato la Società ferroviaria Mantova Mo-
dena presentò al governo formale do
manda di concessione del tronco Man-

f t i 

tova-Legnago-Este Su quella domanda 
venne fatta dal ministro dei lavori pub
blici l'osservazione che la Società co-
stituitasi allo scopo determinato di co
struire la linea Mantova-Modena.non po
teva ritenersi legalmente abilitata a mu
tare ed estendere lo scopo della sua for-
mazione: occorre quindi o ana nuova 
Società o la trasformazione della Società 
Mantova-Modena. 

Così appunto fu fatto e noi crediamo 
poter assicurare che la trasformazione 
ebbe luogo e le 14,000 azioni che co
stituiscono il capitale della nuova So-
cietà sono già sottoscritte. 

É per tanto a ritenersi che nessun 
ostacolo possa ora impedire la favore
vole soluzione di un affare che è per 
Mantova di sommo interesse. 

Inondazioni , — Leggesi nella Gaz
zetta del Popolo di Torino, 3: 

Da molti circondari del Piemonte ci 
pervengono notizie dei disastri causati 
dalle pioggie dei giorni scorsi. 

Nella provincia d'Alessandria la Bor-
mida e il Tanaro crebbero a dismisura 
e la campagna è per gran tratto inon-

Nella Frassinetta molte case crol lai 
no, altre minacciano rovina. Il ponte in 
legno sulla Bormida trovasi a cattivo 

Lo stesso foglio aggiunge: 
Questa notte delle cataste di legna 

scendenti lungo la corrente del Po ven
nero a dar di cozzo al ponte di chiatte a 
Borgoforte. L'urto fece spezzare la fune 
maestra, e il ponte s'aperse. Sedici chiatte 
divelte dalla corrente furono sbattute 
lungi ed indi portate via Tre di esse 

— 

Parigi 
Prestito francese 5 Q\Q 
Rendita francese 3 0Ì0 

t « • B0[0 
, ' i fine corr. 

t italiana 5 OjO 
• « 18 corrente 

Valori diversi 
ferrovie lomb.-ven'.-
Obbligaz. i 

2 I 
87 37 
53 25 

3 
87 m 
83 m 

***** *»** 

68 25 68 15 

furono slamane fermate a Portiolo, altre j ferrovìe Uomon* 
quattro a Governolo,"delle altre la neb
bia impedì fino al mezzodì d'oggi di 
conoscere la direzione. Su qualche chiatta 
vi erano uomini addetti al servizio dei 
ponte. ' 

Ufficio dello Stato Civile <M Pa
dova. 

• 

Bullcttino del 3 gennaio 1873 
NASCITE. — Maschi n.<3, femmine n. 2. 
MORTI. — Ivancich Pietro fu Gaspare 

d'anni 05, ex capitano di marina, di 
Lussin Piccolo (Austria) vedovo. 

Cardin detta Fiori.n Elisabetta fu An
tonio, d'anni 36. casalinga, di Padova, 
nubile. 

Bruniera Lorenzo di Giuseppe, d'anni 
1 è mesi 9, di Padova. 

Nella R. Casa di Pena. = Robarti Ni-
cola fu Domenico, d'anni 32, pastore, di 
Monte S. Angelo (Foggia) ammogliato. 

Neil' Ospitale Civile. — Ruzzante Giu
seppe fu Pietro, d'anni 68 fabbro, di Pa
dova, ammogliato. 

Obbligasi. « 
ObbL Ferr. V.-E. 1883 
Qbb\f Ferr. meridionali 
Cambio sul!' Italia 
Obbl. Regìa Tabacchi 
\zioni t | • 
Prestito francese 3 Ojo 
Ci edito mob. francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro per mill 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

Vienna 
austriache ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 

m 
4300 
125 
tu.? 
195 

\ 

i 

\ 

440 
4300 

120 
? 81 

.no 

ÌOI18 
486 — 
870 -
85 15 

,**+ 

JOipS 
487 
870 
85 
! * - * > - . 

25 49 
61r2 

91 
2 

830 
967-

15 50 
61i2 

92 — 
3 

32 50 
973 -

8 071(2 8 641(2 

108 40 108 10 
aendita austriaci? arg.; 70 90 

.n'obiliare 
Lombarda 

in carta 
i J 

66 70 
331 — 

i 186 -

71 -
66 90 

335 m 
188 25 

Bortolammeo Moschin, ger. responsab. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d.1 P a d o v a 

5 gennaio 
A mezsodi rapo di Padova 

H. 

T>;mpomedio4i Padova oro) 2 m. 5s 48,5 
Tempo medio-di Roma ore 12m. 8 a, 115,6 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite all'altezza di metri 17 dal suolo, 
e djLmetri 30,7 d̂  1 livello oaedio del mare, 

vt7iwamxGBS&m3E!!Xm3&•ia&^xasmmn) u n 111 im l'iiww» •minm* 

* 

> i 

- 1 

gennaio 

Barometro a 0°—-mill. 
Tormomatrocentigr.. 
Tana, dei va/;, «co. . . 
Umidità relativa . . . 
Diraz.eforzadelYeato 
Stato del cielo . 

* : • ' 
< » 

Ore 
9 a. 

763.2 
+10°0 

9.17 
100 

NE 1 
nav. 

Ore 
3 p. 

4 

7d3.4 
•j-10°9 

9 61 
99 

% E2 
nav. 
piov. 

Ore 
9 p. 

765 5 
+8i°9. 

7.83 
92 ' 

NE 3 
nuv. 

Dal meazodi del 3 al mezzodì dal 4 
Temperatura massima *= * 11°.3 

» mioima = -f- 7°.i 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 a. alla 9 n. del 3 —' mill 5 2 
dulie 9 p. dol 3 alla 9 a. del 4 mill. 1 3 

ULTIME" NOTIZIE 
t 

Si annunzia il prossimo arrivo in Ro
ma di Nigra ambasciatore italiano a 
Parigi. _ _ ^ _ _ 

Leggesi nell'Italie: 
Nei primi giorni della prossima setti

mana sarà distribuito ai deputati il rap
porto dell'onorevole Ùepretis sul bilan
cio dei ministero dei lavori pubblici 
pel 1873.. 

Questo bilancio sarà discusso dalla 
Camera ai riprendere delle sue sedute. 

. . . . Ahi! troppo orribile 
Ed è profondo e tacito l'avel ; 
Esso un'arcana regione incognita 
Copre di nero Vcl. 

Pie t ro lvanei«li, da Lussin Pic
colo, dopo 65 anni d'onorata e tra
vagliosa esistenza vinto, non domo, 
dal dolore, tranquillo, rassegnato, al 
Dio distributore di gioie e d'affanni, 
il forte spirito commise nella notte 
del 2 gennaio. 

Sfidando perigli, sventure, intrepido 
per 25 anni corse il mare. Dei capi
tani austriaci fu il primo a toccare 
le rive degli Stati-Uniti d'America, e 
l'ebbe a gloria, onorando così del suo 
nome la terra natia. 

Con la donna a lui degna, ahi trop
po presto mancatagli, col figlio, nel
l'onde di Lissa sommerso, e coli'ul
timo, di recente da morbo consunto, 
or l'anima eletta rivive. 

Alla figlia, ai napoli lasciò chiaro 
esempio di virtuoso marito, d'ottimo 
padre, d'animoso cittadino. j 

Padova, 3 gennaio 1873. 
SU • •acai'aMgaK^^m^pangimfciifagsga'ij.'.1 

W»awfetta *»lwt« «* enftip&fta * • -
ntUwUti m t u t t i *«K*ae» medi«iuo.., 
median te 1» dellKlo»» iftevalont* 
A*al»!ea BSaiwry I»n Barsry di lfa»»-
dv»« . 
^3) Niuna malattìa resisto alla dolo© 
Vlevnlentn Arabica Da Barry di Lon
dra. 

6aarl*oe radtoslmente dallo cattive di
gestioni (dlnp£«p8io)t gastriti, gastralgie, 
costipazioni oroniohfl, «morroidi- glandola 
ventoaità, diarrea, gonfiamento, gira-
mon'tl di tesi,», ^alpitaieioae, tintinnar di 
orfcflohi, acidita, nau«oo o vomiti, dolor» 
ardori, granoh! e spasimi, ogni disordicit 
il «tomaeo, dal fegato, nn'vi e biia, la-
sonalo, tos«o, asma, broaaaitid^, ti«i, 
(oonsnnziono), maiMtlo ontanaà, ornai0*1, 
ai*ianoonlo, daporiiacNto, gotta. roumaC» 
Mimi, febbre, catarro, obnynlaioni, n**! 

rralgio, sangue viziato, idrop|«i«;, maa-
ianz» di freschezza e di oaSrgìa nervo*»' 
??. 75,600 onre, comprese qnelis molti di 
-nediol, del duca di Pluskow e della *ì-
^nora marohesa di Brèhan, eoo. 

Cura n. 54,911. 
Barr (Bas Rhin) 4 giugno 1861. 

Signore - La Revaienta ha agito so
pra di me in modo meraviglioso; mi r i 
tornano lo tùtzé e mi anima una nuova 
vita come quella della gioventù.' 

Il mìo appetito, che por molti anni fa 
nullo, mi è.ritornato mirabilmente e la 
pressione e contrazione nervosa al capo 
«he si erano da quaranta anni fissata 
allo stato croF.iao, non mi tormantano 
più. DAVI; RUFP propietario. 

Più nutritiva della oarne, es^a fa e«u>-
o.omizr.are 50 volte il suo prezzo in al-
irt rimedi. In eoattole di latta: l[4 di 
kLil. '4 fr. 50 cent.; Ii2 kii. 4 fr. 50 oe*t, 
1 kit. 8 te; H \\2 kit. 17 fr. 50 oeotot.: 
6 kii. 36 fr.; 12 kil. 65 fr. Hlaeottl d i 
Uevalentet : Aoattoldda 1J2kit.fr.4 50j, 
da 1 kii. fr, 8. B&rry Du Barry e Coi»P. 
2 vìa Oporto, Torino; ed Ih provinosa 
presso i farmacisti s i droghieri. Raa-
comandiamo an<jb.o la'Hevalemta a l 
C5laccolite in polvere o in Tavelet ta 
per 1$ tazz« 2 fr. 50 oent.; per al t a m 
4 Ir. 50 cent.; per 48 tazze 8 franchi. 

il pubblico è perfettamente garantito 
centro i surrogati venefici, i fabbrioantfi 
doi qnali sono obbligati & dichiarare n-is 
doversi oo.ufonilere 1 loro prodotti eoi 
la Ruvalenta Arabica. 

Rivenditori : PADOVA, Roberti, Zanetti, 
Pianori e Mauro, Giulio Vivianl farm. ti 
due cervi, Cavazzani t&rm, — Porde-
aoaeì Roviglo, farm. Varasoinl — Por
to j?ruar,o A. Malipieri farmacista -— Ro
vigo, A. Diego, G. Gaffagaoli — 3. Vito a» 
Té glianàanto, Pietro Q'tartara farmaoisU 
— ToJ mezzo, Gies. Chio»«i farm. —-Tre
viso, Zanetti — Udine, A. Filipuzsi, Oom-
nifliisati — Venezia, Ponuì, Zampiroat, 
Agenda Costantini, Antonio Anelilo, Bel-
luiato, A. Longega — Veroaa, Pranwsao 
Paiioli, Adriano Frinzi, G<S»&TÙ Bugiato 
— Vicenza, Luigi Maiolo, Valeri — Vii-
torlo-Ceneda, L. Marchetti farmacista — 
lassano, ÈiuigiFabris di Baldasiara — Bol
lono, E. Porcellini — Feltro, Nicolò Dal-
•' Ami 4- Legnago, Valeri !& Mantova, 
P. >alla Chiara farai. Reale — 0 terso, 
L. dofctlni, L. Dlsmnti. 

assa 
P A . O O V A . 

SITUAZIONE a tutto 31 dicembre 1872 
ATTIVO 

Numerario esist. ia cassa L. 
Prestiti al Monte di Pietà,» 

61651,46 
295000,— 

Mutui Ipotecari a'privati » 1172150,90 
. ; 

• : i • -. 

- :'.' * f r t j 

! 

,1 ì 

l : W 
DISPACCI TELEGRAFICI 

(Agenzia Stefani) 4 

partito; quello sulla ferrovia gode prei 
caria e cattiva salute l 

Gli abitanti del sobborgo di Spinetta) 
che da 37 anni reclamano ripari a di\ 
fesa della via di ferro * sono per la quarta 
volta, di quest'anno, visitati dall'inon
dazione. 

Intanto una vasta estensione di terra-
tanto al di qua come al di là del Ta \ 
paro e della Bormida è allagata con» 
danni immensi per i proprietari. | 

;•••' All' est di Casale da parole sino al 
tlume.Po le pianure sono completamente 

-1* a. **' 

ATENE, 3. m i rappresentanti di al
cune grandi potenze raccomandarono 
officiaìmente alla Grecia di accettare 
l'arbitrato nelja questione del Laurion. 
Dehgiorgis avrebbe in massima accet
tato l'arbitrato; non, però ancora for-
malmènte.,, .,* j > < . ' "• 

Prestiti ai Comuni. . » 
Prestiti sopra effetti pubb. » 
Obblig. di Credito Fon

diario a valore di costo P 
Buoni del Tesoro . . > 
Cambiali scontate . . * 
Conti correnti disponibili » 
Spese di primo Stabili

mento . . • • é * » 

\ . 

303814,28 
16339,-

* r 
• 

187386,07 
315000,-

17891.04 
226502,26 

£ À 

'? » • T I :* : ^ H * 1 ! ; 
3057,80 

-"!t 

AI, ; , 

fr 

t \ . — _ 

i> l i 

w 

NOTIZIE 1)1 BORSA 
FirenjM1' 3 

L. 2568792,87 
PASSIVO 

Depositi di risparmio 
" ' * . . L. 2427499,35 

&400,t-
189,80 

30558,15 

. 
• UV; t, p-wfji' 

Hendita italiana [73 52 li2 73 B2'ii2 

Londra tre EBOSI 
arancia,, ;..vria^^,..is4(.. 144.18', 

. „, . • ... . ,, -., ..,...,.•« sott'acqua per lo straripamento dei tor-
^ ^ ^ ^ ^ m ^ ^ m m venti Grana e Gattola. Da diverse case; 

giorny o 1 altro alla seduta in numero g U inquilini furono costretti a sloggiare, 
sufficiente per Ja legalità delle Celibe- perchè l'acqua invase i piani inferiori. 

preferito. 
Tea t ro dav iba ia i ^ 

dia nuovissima di ieri sera non fu che 

razioni, poiché, qn ulterio^ritaf#::po.; U opere a monte di Casale e quelle co-
~-~~ -er^Uirezione teatrale nella frutte da Pontefitu^a evitarono guai 

maggiori. ,n • : t 'fi i 

non presenta pencoli in alcuna 
località; si lavora indefessamente. 

Prestito njusionale, 
OÒUì. regia tabacchi 
Azioni e « 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Banca veneta 
Banca italo-germ. 
Credito mobiliare ' 
Banca Toscana 

ida lo ixigu 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 

I spagnola 

22 22 
27 96 

\ ' 78 50 

925 50 
2645 = 
465 

22 25 
28 — 

411 42 
78 66 

Depositi cauzionali. . i 1J 

Restituzioni Ai Apticip, » 
Creditoti diversi . * i> 
Patrim. delr 

diceoai 1871 L. 76797,19 
Utili n e t t i 
Bilanc, 1S72 » 28348,38 » 105145^57 

i &'l ' •'> 
• • 

u 
. 

« 1 

• 

933 -
2642 fi2 

, " • 

• . . • -V-th -

;* \. • i 

i ? 

i i 

'H46 
•' 

1158 
4810 li21 182Q 

2 » 3 
15i8 92118 

65 —I 66 3i8 
27 318, 27l|2 

L. 2568792,87 
Padova, 4 gennaio 1873. 

11 Direttore ; , i! , 
Sìiiigaglia 

,p,. 11 Bamoniere 
1 -30 CfroV BITT. BIASUTTI. 
i 

" V SPETTACOLI ff 

I M I! 

TEATRO GARIBALDI. — La 
1 rz 

ica 

85 B51i8 

compagnia G:' Peracchi rappresenta : ' 
Se.rafina la„Apyola. — Ore 8. 

Teatro S. Lucia. — La marionettistica 
compagnia A. Reccardini rappresenta : 
Un nuovo Don Basilio con ballo. - Ore 7 

13) Pil lole antlgonorjpololie pa-
Pr<f. PORTA. Adottate dal 1851 

Mòpmii di Berlino. (Vodi BeutcheKiU 
nìh di Berlino e Medicin Zeitsohrift di 
Wùrzbug 16 agosto 1805 e 2 febbrai© 
1866, eco. eco. i 

Di, quaati specifici 'vengono pubblicati 
nella 4.* pagina dei Giornali, e propofti 
Siccome rimedii infallìbili contro le Con
no ree, Leucorree ecc., nessuno può pre
sentare attestati col suggello della pra
tica come codeste pillole ohe venner-
adottate nelle Cliniche prussiane, e di cai 
e parlarono con calore i due giornali ao» 
pra citati. 

Ed infatti, esse combattendo la gonor
rea agiscono altresì come purgative L 
ottengono ciò che dagli altri sistemi n »JC 
si può ottenere, se non ricorrendo m 
purganti drastici od ai lassativi. -» 

Vengono dunque usate nelli scoli *>» 
centi an olio durando lo stadio infiamma
torio, unendovi dei bagni locali ooll'aqn* 
sedativa Qalleani, senza dover ricorrere 
ai purgativi od ai diuretici; nella gonor
rea cronica o goccietta militare, por* 
tandone l'uso a più alta dose; e so»© 
poi dì certo effetto contro i resìdui dell* 
gonoree, come ristringimenti uretrale 
tenesmo ve scicale ingorgo emorroidali 
alla vescica. ' , 

I nostri medici con tre scatole guari
scono qualsiasi Gonorrea acuta, abbimi* 
gnandone di più per la cronioa. 

Contro vaglia1 postale di L, ».AO o la 
franooboIli si spediscono franche a do
micilio le pillole antigonorroiche. 

Scrivere alla Farmacia Galleani, Vi* 
Meravigli, 24, Milano. — Ogni scatola 
porta l'Istruzione sul modo di usarle. 

8i vende alla farmacia Reale all'Usi» 
versitÀ, farmacie: Beggiato, Viviaai, 
Partile, Gasparìai, al magazzino di dre-
gho Pianari e Maaro, all'Antenore, da 
Ferdinando Roberti. ** Vioeuzi., farma
cia Valeri e provato, m Banaano, Fsthti» 
e Baldasaare. — Mira, Roberti F^rdinas» 
do. •— Rovigo, Castagno e Dipgo r- Le
gnalo, Valeri. — Treviso, Zanetti e la 
nini. — Adria, aila farmacia e drogheria 
di bomenioo Paolaaoi. — Badia, al£* .iar-
macia disagila, — In Kste,, £fvangelista 
Négri tì"tt«lia prineipaii farmacie à*l 

• 

V ' * 
- ' T 

? t 

ft&traxione d e l !•• flLott# 
e s e g u i t a ' og&I In Wesaeaslai 

70 81 86 55 47 

% 
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GIORNALE DI PADOVA 
r 

\ \ 

• • • « 

A S T R A T T O DI B A. 
* * 

- i 

\" 

Dinanzi il r. tìib. civ, e corre?, di Pa
dova prima sez. al.'udienza dei gicrno 
10'febbraio 1873. oro 10 ant. a richiesta 
del siér. Gabriele Barziinf fu Angelo, rap
presentato dal sottoscritto, avrà luogo 
in confronto del sig. Carlo dott. narraro 
fu Antonio 1* incanto dei beni qui sotto 
descritti. 

I? incanto si farà in un solo lotto, e 
verrà aperto col ribasso di un decimo 
del valore di stima complesjivamonte 
ritenuto in it. lira 19750.31. • 

Le altre condizioni della vendita sor© 
oontennte nel bando 27 dicembre 1872 
del cancelliere lei «addetto tribunale, 
ohe si trova pubblicato e depositato nei 
luoghi indicati da'il' art. «68 del codice 
procedura civile. 

Delegato alla graduazione ò il signor 
giudice Luigi dott. Rana. 

tieni da vendersi 
1. Casa in Padova in via Mugnai al ci

vico n. 1253 vecchio, 1361 nuovo, con 
annesso mulino galeggiante allibriti nel
l'estimo del comune oens. di Padova 
città colle seguenti iscrizioni: 

Mapp. n. 332 ohe si estendo «opra il 
n. 331 colla superficie di port. cens 0,06 
e cel reddito imponibile di it. Uro 187.50. 

Mapp. n. 329 molino galeggiante da 
grano colla supeifìcie di p«rt. e >ns. 0,05 
e senza reddito imponibile trovandosi in 
istato di perenzione. 

Valore di stima it. lire 6362.20 
H. Magazzino in Padova in via 

Mugnai ai civici num. 1151 e 115Ui 
1151?; veochi e 1243. 1243a, 1243& 
nnovi, allibrato nell'eitimo del 
comune cens di Padova città sotto 
il mapp. n. 1321 colla superficie 
di pert. cens. 0,10 e col reddito 
imponibile d it. lire 86.25 gra
vato dall'annuo livello passivo di 
austr. lire 8.57 pari ad it. L. 7.41 
dovuto al sig Gabbardi Olivo ere- , 
de Trevisan Quarti. 

Valore di stima it. lire 2929 91 
III. Casa in Padova al mapp. 

n. 327 colla superficie di porti-
che 0,09 e col reddito imponibile 
di it. lire 75 gravata dal canone , 
livellarlo al conte Brunelli Bo
netti dott. Vincenzo di annue au
strìache lire 53.58 pari ad ital. 
•Uro 46.30.. 

Mapp. n. 328 mulino «aleggiante 
da grano colla superfìcie di per
tiche oens. 0,04 e s nza reddito 
imponibile trovandosi in ìs-ato di 
perenzione, gravato dall' annuo 
canone di austr. lire 102.85 pari 
ad it, lire 88 88 a favore Brian 
Luigi erede Vedova. 

Valore di stima it. lire 5404.10 
IV. Casa in Padova al Ponte 

Molino ai civici num. 4524, 4525 
con annesso mulino censita al 
al mapp. n. 326 colla superficie di 
pert. oens. 0,16 e ool reddito im
ponibile di it. lire 450, gravata 

T? 
w&*&M3K~vx2*>r2«^r^Trirr 

~ 
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«SK-RS JOT* n i i r iwmi j i i iMn 

JJi 11 i i 

PRESSO LA DITTA 

LUIGI TRANQUILLI 
a l l ' U n i v e r s i t à 

Grande assortimento in giocatoli: Teatri, Cavalli a Macchina, 
Carrozze per lanciali, Giuochi di pazienza per istruzione 

a gftvexxl motafotosimt 

I M I 

PHOFUMEBIA EXTRA-FINA 

R I G A U D E GA 

8, M)B UmiltRlt A M%161 

S A P O N E M I R A N D A 
AL SUGO 01 GIGLIO E DI LATTUCA 

7 * *, 

1 
f%1 

-

' 

•<••• 

mi 

1 

\-' 

• * i 

i 1 da livello annuo di austriache 
; ire 17,83 pari ad it. lire 15.41 
a favore della Pia Casa dogli E- ft.T 

• 

* \ 

*i 

sposti in Padova. 
Valore di stima it. lire 5054.10 

Totale dei va1, di stima it. lire 19750.31 
jLoi Avv. S. BENVENiSTl 

s 
tf 

i 

l i 
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R. TRÌB. CIV. E CORR. DI PADOVA 
1* A W M © 

[per esperimento di giudizio di-graduazione I 
k> • - - ~ ..-; ., . ..„ ... . ;';' 

~ ' Si rende noto ohe con decr. 11 dicèm-
"•breoorr . dell'ili. Pre8idente de,la sez. Il 

di questo trib. venne aperto il giudizio 
di graduazione sur prezzo dflio stabile 
posto in questa città in Prato della Valle 
al civ. n. 1943 di diretto dominio del fu 
nobi Giovanni Gritti ed espropriato a i 
< istanza'di Maria Ongaro maritata Picoì-

• nati, contro Meneghini dott. Andrea as-
* sente rappresentato dal Curatore avvo-< 
•s-càtb Sandri dott. Alessandro. 

•.—a#èite detto decr. Il dicembre fu altresì 
«(confermata per la relativa istruzione la 

«omina del giudioe sig. Luigi dott. Mo-! 
• rosini già all'uopo delegato con Previ

denziale decr. 15 agosto 1872 e si è poi 
^ordinato ai creditori inscritti di deposl-
Hare nella cancelleria le loro domande di 
«Collocazione motivate ed i documenti 
'; giustificativi nel termine di giornitrenta 
decombile dal giorno delia rispettiva 
ftotiflcazione del decr. stesso 11 di<?am-
mnmi 

Dalla cane, del r. trib. civ. e oorroz.,, 
Padova 30 dicembre 1872. • j 

Ì-26 L. VALENTI vice-cancelliere i 

Il più untuoso,'il meglio profumalo 
di tutti i saponi di toeletta. 

TOLUTINE RIGAUD 
Nuova acqua da toeletta, superiore 

all' acque di Colonia e a tutti aceti i 
più stimati. : 

CREMA DENTIFRICA RIGAUD 
Questa sopprime le polveri e gli 

oppiati impiegati fino ad oggi, da ai 
denti la bianchezza dell' avorio ed e la 
sola raccomandata dai medici. 

DENTO RINE RIGAUD 
L | 1 t j ì t » 

Questo elisire dentifricio a base 
d'arnica, fortifica le gengive, profuma 
sgradevolmente la bocca, previene la 
carie dei denti e facilita la circolazione 
del sangue. 

'POMATA E OLIO MIRANDA 
Per la conservazione e la bellezza 

dei capelli. 

ESSENZA (BOUQUET) DI MANIGLIA 
m a r n o m YLXKG^U^O K W XAWA*CÀ 

Nuovi e deliziosi profumi per il 
fazzoletto, estratti dai fiori del Giap-

j pone e di Maniglia. 

GOIORIOÉNE RIGATO 
In 3 o 4 giorni rende ai capelli il 

colore primitivo, senza macchiare la 
pelle, rie oporcar̂ e la biancheria, 
questo produlto intieramente inoffen-

{sivo, non contiene del nitrato d'ar
gento. ' 

P O L V E R E B O S A T A 
I IN PACCHKTTI K POLVKRE DEL GIAP0NK 

IH SGATTOLE CON FIOCCHI 
' E 

h 

Per rimpiazzare la polvere di riso e 
I>reservare la pelle dalla macchie e 

^ dalle grinze precoci. 

ACQUA 01 FIOR DI GIGLIO 
Ber'.bianchire l^i carnagione, far 

scomparire le macchie di rossore, il* 
nero -dei-sole e dar alla pelle te bianca 
mal cosi ricercato dalle dame Pari-i 
gine. 

SPECIAtITA DEI PRODOTTI 
, A L'YLANGYLANG 

GOTTA 
lui 

* \ 

J* 

il mm'swn** a e l dottor i i V i i -
a>E de,la, facoUd di Parigi., g>,àri83f 
gli accessi di Gotta oome por incan
tesimo, di più esso ne previene il ri
torno. — Questo risultato ò tanto più 
nmareh«'Vui«* uerchè si ottiene oon 
una medioazione la più semplioe e 
d' una efficacia ed innocuità elio può 
essere parag * ta a quella del chini-
on nella febbre. , > 

Vedere in propòsito le testimonianze 
«lei priacipi della scienza, riassunti in 
un piccolo volumetto ohe si dà grati» 
dai nostri Depositari. — Esigere la 
marca di fabbrica ed il nome di J. 
Vincent, farmacista della scuola di Pa« 
rigi, solo ex-p re paratori» del D. L*-
Ville e il solo da lui autorizzto. Agenti 
per r Itftha A. MANZONI e C. Milano, 
via Sala, 10, e vendita in dettaglio 
nelle primarie farmacìe. 

Deposito in Padova, presso Luigi 
Cornelio, Giovanni Zanetti, e Roberti 
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MJC J9L: :M*LMjmL. 
Racconto 

.. . • ..di •-
REDENTA MONSELVI 

Padova 1872,; in-U? Cent. 60 
I 

3 

•Deposito generale per l'Italia presso 
-l'agenda A. Manzoni e C , via Sala 10, 
lii Milano. -,;Vendita in Padova presso 
il sig. Giuseppe Merati. \b 1-9 

\ttm———r-^ 

LE MALATTIE DEI BENI;! I 
come pure le malattie delle gengive 
«onb sempre mitigate ed n molti casi 
anche completamente guarite mediante 
l'uso dell'Acqua Anaierina per la boe-
del signor J. G. PoppV dentista di corte 
imper. reale d%j ustria di Vienna, città, 
Bognergesse 2. ^ _ ^ g _ 

Prezzo dei flaconi L. 4 e ^.50. 
Prezzo di una bottiglia £..8:60.'. 

Depositi in Padova ali© farmacie 
Cornelio, Rabarti, Dalle Nogare, Fer
rara Camastri, Ceneda Marchetti» Tre
viso, Bindonl, Z&nnini,, Zanetti, VH 
cehza Valeri, Venezia Roasi, Zampi
roni, Cavioìa, Ponoi, Bottnser,, Agen
zia Longega. Pròfnmeria Girardi. 

' .« i. 8-197 
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r . ^ . **-——-

ini 
i * ' *' * 

-

•• 

\ f i l 5 n 

i 1 ( *1 f * ì * J 

t -

It ì i 

4%'£ì.i:ìm „ , .C T T ,T__ _ „ _ 

Nuovo ritrovato ohimibo jiriVilegiato « premiato dei «ignori f iliol • Andor 
quet, profumieri chimici, di"Parigi; V < ' ^ ? V t • 

Questa pomata ohe si adopera oòme una pomata qnalanque, ristàmliioe In 
popò tempo il primitiva, colore, ai capelli ed alla barba, senza tìnger là pelle, 
e fa riconosciuta dalla Facoltà medica di Parigi utilissima per impedire la 

* 1 

oàaud. — Prezzo del vagò L. 6. a u i l U f l 
Deposito in Milano all'agenzia ; A. Manzoni e C,% via della Sala, Nvi 10. la 

quale spedirà il vaso, dietro domanda coli'importo, a mezzo della ferrarla, 
porto a carico dei committenti. -** Deposito; ih Pàdova presso Luigi Cornelio, 
Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Pertoldì, Roberti, e nelle principali,.ftp-
mania... • rt. ,,H, , • « ! -• «4 . L; 9T745 

Alla Tipografia""Editrice' F. Sacchetto trovasi'v«3ndibile 
EL L1BRETO DELA CASSA BE RÌSPAKMIÓ; del cav. P. FERRARI 

• » 

« I w l e m n a d o t t a t o d a l t g & i M e i s s r S B i c o m l d i e u r o p a . 
{Vedi Deulche KUnik di BeW»n« e Mttafi* Zriuchrift di Wurxburg 16 Ago$to 186» 

«J 2 febbraio 18fifi, eco, ecc.) 

Preaso il chimico 0. G A L L E J L N I Vi» Merligli, Farra»c»U 24, Milano. 

Non Vi è malattia eri: frequenta e comune ai due mài come le Gonorree, Blennorrt.de, I,eo-

njanino può presentare attesUti coJ suggello.della pratica come per ,,l|fistc Pillole, che vennero 
•dottate quali come esdtM.vo rimedio nelle Cliniche Prussiane, «ebbene l'invuutore sia itali»» * -
«» cui ne parlarono ì giornali qui sopra citati. * 

Ed infatti, unendo esse alla virtù speci**, anche una azione rivalsi va, cioè, combattendo I* 
Lrfmerrea, agiscono ahrcul w»im purgative: ottengono ciò che dagli altri sistemi non si mio otte
nere, se non ricorrendo a purganti drastici od a lassatiti. 

In questo genere di malattie u, stadio di incubazione è cosi breve e spesso inosservato che* 
stillici— 
stadia 

immuto. 
e la blennerrca aumenta; e decrescente. Avvi però un altro stadio che ò quello Cronico,-ma ac 
cade solo quando la malattia, o per la nessuna cura, o per l'insufficienza dei rimedii, 
causa inerente all'individuo affetto, invece di decrescere si mantiene senza doloro od infiammazione* 
cade solo quando la malattia, o per la nessuna cura, o per l'insufficienza dei rimedii. o per un» 
causa inerente all'individuo affetto, invece di decrescere si mantiene senza doloro od in '" 
e#dà quella goccia di mis, per eui venne chiamato anche Goccetta militare. Catarro Uretrale cro
nico, periodo cronico, Olennorrea. 

Nella donna la Leucorrea, i fiori bianchi, catarro, mctrite ed ingorgo del collo, granulazione? 
usò» 
che 

Isella donna la Leucorrea, i fiori bianchi, catarro, metrite ed ingorgo del collo, granulazion 
del collo ; tutte malattie in eui queste pillole sono d* una efficacia sorprendente, unendovi I' uà 
dell acqua sedativa Galleani, per. bagni locali nell'uomo e nella donna, per iniezioni sì nell'ulto eh 
nell'altro «ROSO, come dall'istruaione 

Vi sono per* altri generi di malattie che vengono curato con risultati pronti e soddisfacenti 
con queste Pillole e sono: i ristringimenti uretrali, difficoltà nell'orinale senza l'uso delle cande
lette o minugie, ingorghi emorroidarii dell» vescica, sì nella donna che nell'uomo, senza dover ri-
correre alle sanguisughe: come pure nella Renella, che dopo l'uso di 3 scatole di queste pillole 
va a cessare e scomparire. 

U S © 12 D O S I . — Nella Gonorrea «ente ossia recente, prenderne due assieme alla mat
tina e due alla sera, aumentandone due al mezzo giorno, dopo 3 giorni e portandole sino a nove 
al giorno: sempre moM'ora prima del pasto. 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, difficoltà nell'orinare, ingorghi emorroidarii 
della vescica, contro la Leucurrea dello donne, prenderne due al mattino e due alla sera, e eie 
anche qualche giorno dopo cessati questi mali. 

La cura delle suaccennate Pillole non esigo particolari riguardi nel genere di vita e nel si
stemo dietetico, all'inwori. di quelli che vengono reclamati dalla malattia istessa, cioè: astensione 
da ogni sorte di fatica, prìvaaione, di liquori in genere, ed uso moderato del vino e dei cibi molto 
aromatizzati. 

!%'»« Guardarsi dalle contìnue imitazioni. 
1 nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi Gonorrea 'acuta, abbisognandone di più-

per h cronica. 
Contro vaglia postale dì L . 9 . A9 o in francobolli si spediscono franche a domicilio le Pil

lole antigonorroiche. — L . S. 5ft per la Francia ; L . 9 . » 0 por l'Inghilterra fc. ». 415 ne* 
Belgio; L S. 4 8 per gli stati Uaiti d'Ammeriea. f ? 

A C Q U A S E D A T I V A © . G A I A E A I V I 

INasi questo liquido durante le gonorree, $\ per bagni locali di 10 minuti due volte al giorno 
eomc pure per infiammazione del canaio, pure due volte al giorno, sempre allungata con doppia 
dctee d'acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, in mjexione sempre allungata come «opra, tre volte al giorno, spingendo COB--
fcm l'aquii onde possa inaiìiare le parti più profonde, 

È mirabile la sua aliene nelle contusioni od infiammazioni locali estorne, inzuppando dei pan** 
Bollini, ri applicandoli per due giorni sulle parti dolenti od infiammate/ • 

É asftoluiAinente vietato e di pericolo l'uso interno di quest'acqua per gargarismo, e molto più5 

neJlr malattie degli occhi. 
L'acqua sedativa vale U n a l i r a o «?«rantt. SO alla Bottiglia, da allungarsi in un litro d'90-

qtv», e mediante un vaglia postale di Wu fi » 0 sì spedisce franca di porto in tutta Italia » 

da -iaiii|mre un \olume; ciliaru** solo alcune che toccano i casi più importanti, e ponno esser© 
ci,hiytt:*i auehe dal profano alla scienza, 

I . b a t t ì o I n f l o m m a t o r i o , — Lettera del profe$9or A* W » k e di Smg^nt 
4» Ottobre 488*. . i " ; 

Ho osate le voslA Pillole antigonorroichc nel primo stadio di questa malattia, cóC* sistema 
cori detto abortir», unendovi ^eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti i casi ne ebbi un pronto; 
e sorprendente risultato; meno in uno studente, che era affetto da Gonorrea recente innestata sof
fra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per IB giorni più che negli altri C&VI.,QCQ, 

,*KÌ ' / A WtU&c. 
I I . Stfsadli» — Dop» aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi giunsero 

le vostre Pillole. 
Viwfianimazione era cessata dopo 19 giorni di continua cura, ma la perdita era copiosissima! 

ma appena prese 6 delio vostre Pillole nelia 2 giornata andò diminuendo, cosicché ora che vi 
scrivo è totalmente cessata. Non posse che porgervi i miei più sentiti ringraziamenti è oregarvi 
di spedirmene due donine di scatole per Ptwo di questo Comune. w 

Dott. F r a n c e s c o CtasiAlfto, Shdk* condotto a Bauam. 
Orhan$f ÌM Maggio 1869 > 

} C l o c c S c i t a < ^ « I ^ Q . — Sopra 24 individui affetti da Goccia militare, 12 li ho cara* 
^ollc vostre Pillole, gli altri 12 col sistema abituale e colle injezioni di Bismuto; i 12 curati cri 
vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, eempletamente guariti; degli altri, 3 soli 
sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio se non che quello delle cifre WMH 
sposte. Mi duole che diffìcile è il trasporlo in Francia dei vostri rimedii per le leggi vigenti, ce 
immorale è- voler eludere la legge: lascio fare a voi, ecc. Dott. &• l i t t f a r ^ e 

• 

! • 

."tv 
• e . 

4 * • 
ì 

4 ' ' 
Medico divisionale ad Orleans. 

, r Pregiatissimo signor Dott. O. Galleani •f-
M 

• X . le* Napoli, li Aprile 1869.. 
SCi 'StagSniesai i n r e t r a l i t — Nella mia non tenera età di Hi anni e soffrente p%r 

stringimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qu\ or son due anni; fui a 'Firenze, 0 
Milano da Cròmmelihk, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Nelaton e- Ricord e 

^me^ne tornai qua! era partito, sempre sofferènte e, coi sudori della morte ogni volta che doveva 
cingere, ed avendo consumato non so quante dozzine di minugie o Candelette. Lessi sul Pungale 
di aostì l'annuncio delle vostre Pillole e mi portai subite dalla Farmacia L. Scarpitti a provve
dermene. Ohi se le avessi conosciuto prima, quanti tormenti e quante spose avrei risparmiate. 

.immmmmmmmmm... •&__.._—#,. _„-_ ^ - L ^ * * ^ . tutte ie volte che ne hp 
e venendo a Isa-

mm . „f_ __ _ Del G r w . 
Pregiatissima sig. Galleani. 

.t jtfoomo, 27 Settembre 4860. 
Il farmacista sig. D. Malatesia di qui mi disse lo scorso anno-che 
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l sottosoi itto fabbrioator» di CARTE 
DA GIUOCO, in vìa Masnragni ia Padovn 
ayvaria d'aver trasferita la ina fabbrica 
in via Gigantessa a. 1340 rimpetto al 
Volto dal Lovo. oltre alla fabbricazione 
nelle Carte comuni, lavora anche in Carte 
di< .litografia, superiori alle altre fabbri
che, e tiene deposito delle carte di Fer
rara ed altre fabbriofio, il tatto a prezzi 
discreti. 
19 817 LUIGI FRIZZERÀ 
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alla Libreria-Tipografia Editrice F. Sacchetto 
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Padova Ì87?, in « ° - L. 1.50. 
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a l l o r i UìumUi 
fra le specialità che escono dalla stia Farhiacia hanvi le Pillole antigonorroichc, che Ella dice uUli 
<59ntro i Fieri.-Manchi;, rolli pi-orarie su ime stesaa che da molti anni ere seccata da quest'inco
modo e ne ottenni un effetto m>ri»bjle, wte»i !• toh eaperienze su le mie cliènti, e tutti ae ne 
lodarono immenawnente; aggiungendo efee una aignora già giudicata affetta da durezze Scirrose? 
che io stessa constatai, ebbe un tal vantaggio da questa cura, coll'uso dell'Acqua sedativa, ehe da 
due mesi essa si dice guarita, Percièje pél grande consumo che io posso fare deUe sue specia
lità desidererei eh' Ella le spedisse a me direttamente dandomi quei Vantaggi che è solito dare ai 
farmacisti. ",' \ ,-.,:,, ,. ; : , ' v - ' • •• - •i-- ' 

In attesa di un riscontro Se uniseo il saio indirizzo e sono sua devotissima serra 
4m INs W»^, Levotriee approvata. 

P t i . Seno soddisfatTssima della tua polvere di fiore di Riso, eccallente pei bambini, invece -
della Cipria del Commercio, che spesse rotte contiene del piombo, come mi fu detto, e che deve 
riescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di Bis©, rende molto morbida 
la pelle, distrugge le risipole prodotte dalle orine, ed è poi conveniente anche per il pr*«o;«o-
sicchè'conviene anche per le toelette delie signore, poiché la petto diventa bianca e merbidissàma-

. Sa che noi donne ce ne intendiamo di ' queste cose. 

, -.rWfc 
aHe 2 anche 
affrancata, 

St vendo alla farmacia Reale all'Uni retjlt*, fama «le: M ^ a ^ M M l , *«*£ 
tile, Gaaparini v>l magaisino di droghe Pianori • Uanro, aU'AatM«A • f « * f « « * 
aando Roberti - Vicenza, farmacia Valeri e Cjovafeo - ^ . f i t e j i • ^ S f f i 2 -
~- Mira. Roberti Ferdinando — Rovigo. Cantalo « Diego — Sffnafo, y » t o g * -
TrevsJ M o t t i •Tzan ia i1 Adria, alla fltrmaolao e n ^ ^ J k t m ^ H ^ 
lucci - Badia, alla farmacia «aa^ ta - Jte BiU, I taaf t i l f ta m a r i • « U t l * M 
oipaii farmacie del Veneto. 

Per coloro che non sono dell'erte,-bevvi unita una chiara istmuono e dal tteswgioKW 
ve visita medica presso la medesima farmacia non ehe per eormpoadeiaa eoa nepesl» 
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tadw», frm. l*. #. Smkm. 
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